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reatituisoono. - Letten .e piegld 
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Le 11aooillllioJti e le inserzioni si rioevono esol119ivamente aU' ufftoio d_OI giorna~~ l'i. a Gorghi •· 28, Udine. 

L' INCIDENTE CRISPI 
. )(lgge di perequazione,' modificata e ridotta 
nd usum delphini, in modo .da d~re agi! 
uni le buone parole, ed. agh altri . ~ella 
promesse di là da vemre -'- dub1tmmo 
molto che questa legge arrivi fino al ter: 

Oi pareva impossibile che. la. dis.eus~io~e mino ~ possa. leti~cartJ buo~a parte degh 
della legge sulla perequazwne fond1ana i oberat1 coutr1buentJ. .. 
procedesse calma e ordinata, senza. sean: l Egli è certo invece, ~ l' inel~ente ,~a~. 
dali, senza quepe eomich~ baruffe, . que~h . gliani-Crispi l'ha dimos\rato, c.hd. .nel sot· 
incidenti ehe SI usano ch1amare · vwacl e i tosuolo della Camem gh umori nbollono, 
sono checchè se ne dica in contrario, vere e che un dì o l' altro bisognerà pure che 
scen:1ccie da piar.za l Ci pareva provrio , abbiano un qu!).lche sfogo. 
impossibile che ulle tumultuose sednte . 'F;' 

· dello scorso dicembre fosse succeduta tanta 
calma, tnntl1 tranquillità! - l lavori xar" Dal resoconto telegraueo del Secolo .to­
lamentarl, scriveva la 1'rib!f1W,·proce. ono glia m o i particolari dell' incidel)te parla· 
tranquillumente, e la legge d1 perequazwne, mentare di cui è cenno nel procede~te 
la f11ce che accese pericolose discordie· re- articolo. 
gionali, è ridotta a un lurnicino che ci 
manda appena un po' di fnmo negli occhi.. Crlspi. (Aiten.rione). Dòp'o aver ril~vata: 

lfl . contraddizione della' Cotnmisslone che 
Grazie del lu!llicino e delf~un~! ieri diceva. una cosa ed oggi un'altra dia-
La calma del parlamento era~ed .è una indrillmente opposta; di~e·: .. ' · 

calma ap1>arente, un letargo delle _molte· , .~Voi ~i accusate spesso; a. proposito di 
plìei ambir.ioni e degli interessi! pronti a · ~uesùi legge, di regionillismd: Avete torto: 
ridestarsi e cozzare tra loro 11 menomo Se il regionalismo st fa, non è ~a. parte 
urto. hosf,ra, m n da q nella della· pomm!sstone e 

E l' nbb_ in m o _vist_ •l .pella seduta .del 26 dèl itJiniqtero 'che pare v?ghano. d.tmostr~~:re 
• l!' 1 · · · ·h t l'intenzione di offendere 1 nostri mteressl. 

gennaiO co1'r. ·ne a qua e s\]ccesse un a • (.L'oratore .. p'àrla molto -~ònèitaw. _ Da tibecco molto vivace fra. il Qrispi ed il 
Màgiia.ni. Il primo vo)ev.n .. che fossero e- ' Destra, dal ('entro, dir.l banco clella Com· 

~ d l · t missione si protesta). scluse dall'imposta !OD IRrla e cave, on- Crispi. SI, li offendete! . 
n are, miniere e simili. Il. Magliuni, da. e- Binncheri (In l et-rompendo) . . Onore. v o le aperto gabelliere, dichiarò di , non poter t 
esonerare dnll' imposta fondiaria gli stabili · Crispi, nessuno può avere questa m enz10ue, 
accennati dal CriSpi. Quest' onorevole che Crispi (sempre concitato). Eppure e cosi l 
è furioso come un galletto, figuriamoci se (Nuove clamorose proteste dai Centr·i). 
non montò in cimberli e nun si' sentì sa· Biancheri. Ma no, onorevole Crispi. I,o 
ll·re la mos-ca al naso. Si scagliò contro il spirito dell' unità della patria presiede io 

questo tempio sacro appunto .all unità della 
ministro delltl finànze, rinfacciandogli una : patria. ijelle nostre d!scu~sioni. oo!l è pos: 
avversione regionale ,Pella Sicilia e perorò si bile che· alcuno abbta mtenz1om che a1 
contro le fiscalità CUI sono so,ttoposte lo grandi interessi della· nazione · non riapon~ 
provinéia meridionali. dano. (Bravo a Destra). 

Magliani, per scongiurare la burrasca, Crispl. Quarant'anni di vita politica 
fece appello al patriottismo del Crispi. Ah fanno fede che mai usci dal mio labbro 
è )a gran bella comodità il patriottismo 1 un11 ·parola che suonasse contro l' integrità 
Quando non si vede mezzo migliore d'uscir della mia patria (parla molto commosso). 

· • J t · tt' Biancheri. Non ne ho mai dubitato; ono· d'imbroglio SI ncorre a povero pa no 1- revole Grispi, come lei non dovrebbe dubi· 
smo e ..... bot t H l direbbe <;~uel piacevolone tare. 
di Carlo Porta. Crispi. Da tre anni il ministro delle fi. 

Ma. Crispi che è .un patriotta di prima nanze abusando della pazienza della Camera 
forr.a, nn patriottone di quei eoi fiocchi, noti ebbe nè coscienza, ne volontà, .per de· 
rimboccò Magliani, esclamando: .c )'.ultimo finire la questione del dirit.to sulla pesca 
a parlare di patriottismo dovrebbe tessere del tonno interessHnte le provincie del mez· 
il Magliani, il quale nella Camera non . zògiorno. Oggi anche in modo piit violento 

' t' t' h · d'f d' della pesra sono da lui danneggiate le in· porta quel s~n unen l C ,e llOI 1 en mmo dustrie minerarie, escludendole dal catasto 
da me~zo secolo. • · mentre il governo dovrebbe naturalmente 

Lo Sbarbar(l a questa sortita n~m potè comprenderle fra i prodotti del suolo. 

Un empio f'estino dallo.: •· L~gia Massonica' La. Ra,qione al· l 
l' obbedien~a del Grande Oriente di Roma,. 
all' on. Sindaco di Milano • affine di pre-1 
garlo a rinvi.are ~ tempo jndetermi~a~o , Il giorno 21 del.;corrente, gl.i anarchici 
qualunque dehberazwqe relativa al defim- , di Pnrig1 ccme g111 preannunzJavamo, ce­
tivo collocamento della statua di Napo· lebrar~no' l'anniversario del mostruoso de· 

1 leone ,. e ciò perchè, · dicono i massoni, litta di cui era vittima, per mano dei loro 
. c aseritti ad nna religione (sic) di .. amore antenati, l'infelice Re JJuigi XVI. 
' e· di paee, :noi pre,occupa sopra ogm a) tra A tale siam giunti. che, anche .suqe 
cosa ll per!eol~ e 11. dan~o che alfa q mete tombe più venemnde; s1 gavar.za e. SI t n· 

• e alla prosper1~à m~tadm~, · po.ssono dori· pudia dai radicali. . 
: v are da nuov~ m test me d~scord1o .. • . . 1 lettori sanno che gli anarchici; di Fa-

Osserviamo mtnnto che l mas~om, I qn~h rigi, avevano invitato all'empio .f~stmo, con 
tanto gridano .c~ntro la obbe~tenza ,leg1t- lettem circolnre, •tredici ·deputati. .che di. 
tima dei cattoliCI verso la C~1esa e 1,1 suo scendono da membri della convenr.10ne, la 

• Capo augusto, sono anch' esst.Jastr~tti alla quale votò .iJ regicidio. . 
obbedi~11~a • . . . Dieci fra questi non risposero all' infame 

Qò'~nd6 il . qrande Or1çnte d1 J;tc•ma invito. Due non poterono frenare lo .sdegno, 
c,oman,d~, tntt1. 1 .m~ssoncm,1, che ~~r1dono . e reputarono deli1.to il tacere. , 
l ubbldJenr.n leg1.tt!ma ~e1 cattohml sono , Uno solo rispose favorevolmente, elo• 
costret~i ad ub)mhre C1e~am~nte .al loro : gìundo gli orribili anfitrioni, e .noi ne 
r,ap~cc!a· Così ~~ sptega l. umfqr~ttà ~el· · diamo il nome, peroechè è bene si cono: 
l·az1.one. massomca ~ontro 11 .CrJSt~ane~uno. 1 scano i mostri pronti a commettere. nuov1 

Ed ora la I,oggm· tmtsson\ca di !\filano, · delitti della natura di quello che SI volle 
all'obbedienz~ del Grande Or~ente d1 Ro1na 'è:higli anarchici francesi solennemente fa­
entra anch'. essa nella questwne. del mon!l· steggiaré. Egli è il deputato Calés. 
mento ~ Napoleone III: e. VI . entra m r dne che protestarono respingeudo con 
veste d1 pecora•; mentre. è notono c.he la orrore l'invito sono i veramente onorevoli 
Maaspneria fu ed•è l'amma del!a· riV?lU· conte di Lanjuioais ed il signor Dugné de 
Z\bne, c~e h11 tòlto la pace agh Stati ed la Fauconnerie. 
m popoh. . . . Il primo scriveva : 

La Logg1a mtlanese chmma la .Masso: · · .. 
neria 1'el(qione, mentre è la negaziOne d1 .Signore,· 
ogni religione. Se questa augusta par•)la • Bisogna che voi conosciate ben poco 
si potess~ senr.a profanazione applic~re . ]a storia del nostro paese, ,per invit.armi a 
alla Massonerin, quest;t si potrebbe. dr re 1

1
. glorificare con voi il più mostruoso. !lssas­

la religiorw del tràdimento, · dello sttletto, sinio che sia mai stato. commesso. Se vi 
del 4elitto: . . prendeste il disturbo. di studiarla capireste 

Ma con tutte le sne mela te e false pa· perchè io. mi gnardo bene dall'accettare la 
role-$ J.a Massoneria . mi!11nese finisce col p~rte .. ebe mi è. plfert~ ne.lla sinistra m9stra 
'ifare·di spalla··nl radtcahsmo; · . · che d!seg!late dt fare. l\Ito no~no ~rotestò, 

Questo colla violenr.R la Massonerm con con I'ISchw della v1ta, contro 1l deht~o per 
maligna ostentazione ài miti e pacifici cui la .Franc!a gem~ ~ncora. Io h? Il do· 
sensi non vogliono la erezione del monn- vere d1 segmre ogg1 11 suo esempw. • 
mento a Napoleone III. Fl .così questo E il signor della Fauçonnerie scriveva 
framassone si trova abbandenato dalla sua fra ·le altre cose: 
setta. E' usanza della Masson~ria p~evn· « Il convenzionale Dugné, {mio prozio, 
lersi degli uomini e poi abband~narh, se e non mio nonno) f11 un di quei repuh· 
così giu~ica ~tile a sè stes~a. Or!l ~Il~ blicani che ebbero. l'onestà di presentare, 
Massoneria m1lanese preme. mgraztars1 1 e· H coraggio di dire che le ass~mbjee. 
radicali. perchè pare .che d1 loro debba come 1;\'li individui, si disonorano ricorrendo 
essere il prossimo avvenire; però tratta la alla vwlenza ed all'assassinio. 
Jl}Otnoria de!J' ~mp~ratore fra.mass~ne come ~ Ei reclamò dapprima l'appel!Q al. po­
~~ tr.attano l. hmom spremuti ;,lezwne .no~ polo, conYìnto che se là convenzione, nella 
mutJie per 1 J?resent1 seguaci e ~emt?n sua crudele esaltazione, votava 'la morte 
della Massonerm, se sanno e roghono m- del re il popolG ricuserehbe certo di rati· 
tenderla. ficare 'quella infamia; poi quando la pro­frenarsi e gridò : Benissimo ! Gerardi (interrompenào). E' un errore ! 

· Questa è storia, storia vera! - Il Pre- Cl'ispi. ~J' una verità onorevole Gerarcli. Abbiamo detto che la ,Massoneria dà di 
sidente scamp~n~llò, Depretis. prese pell.a Nell'Alt~ Italia non vi sono tonnare: ,e le spalla al radicalismo. I!! fatti la Lombru·­
falda il Magl1am e un amico calmò Il miniere di zolfo non sono eh~ nel mezzo. dia pubblica un ordine del giorno, votato 

posta d' appello al popolo fu messa da 
Jlarte, votò il bando, cioè il contra1'io 

Crispi, sicché là'faccenda terminò in pace gioUnntoa. voce. Anche in Romagna! , : dalle. associar.ioni ··democratiche milanesi, 
e calò il sipario, 'cioè fioi l' incidente. E . conrocate dalla società radicale La Nuova 
se l'incidente è finito ne- abbiamo tanto e Crispi. Nessuno meno dell' on; Magliam Italia, contro il monumento a Napo-

. t t . r bb che i poteva far queste proposte. leone III. po1 an o p111cere, ma sa e 0 ora ~Nessuno fu0r che voi, onorevol~.mini.stto, 
signori ~i Moutecitorio facessero_ giudizio percùè voi non potete presentarvt qu.t 10 Trà le altre coser·qJle amene, che sono 
e 1!1 fimssero una buona volla COll' tante ·nome di quei sentimenti che abhiam<> pro· contenute in detto ordine del giorno, vi 
scene disgustose e vergognose, giacché alla fessa tu per tRnti anni! ·habuo queste·: · 
fine dei conti è noto lippis et lonsoribus Sbarbaro. (Dalla scalea ultima di. Sini· ·· · Cho fU so1mna tolleranza della demo· 
che ft·a deputati meridionali e s~ttent!io- stra., grida:) Benissimo! daùìi; l'av·er lasch1to finora il monumento 
nali son sempre d'accordo come l cam e lllagliani impallidisce. dove esso è posto; 
i gatti.- Non si vuole sentir parlare di (Confusi~ne, sensa~ione,proteste alb~nco Oho detto monumento non si .può eri· 
regionalismo, ~la il male c'} e l!O!l s~rve dei ministri). gere in luogo pubblico senza disdoro detta 
dissunularlo, l'lCOI'rE>ndo al! lpocrtSIII d un Biancheri. Ma, on. Orispi, la prego.... dignità it d irma. 
appello al patriottismo di questo o. quello Crispi. Nnn offendo neasuoo. Cito f~tti e 'Ohe ~~ è nominato un Comitato di per· 
omtore. - E' strano il sistema invalso di mi apptdlo alla storia. · ,, sone incaricate di vigilar~ .a che la vo-
coprire artificios~mente.l~ reàl~~ .del!a si· Cavalletto (cor~eitat~.rs~mo batte ipu,qn~ Umtà •·ael popolo inilanese (sic) sia 1'i~ 
tuar.ione. I nostn uom1m pohttcl TI v ono sul tavolo clelia Gomnnsswne .,al q~1ale m spdtata i · . , , · 
come vivono le grandi fami!rlie, prossime trova, borbottando parole ohe non·g,ungono .. Qhe, al caso, si convocheranno le Asso­
alla rovina/o come i malati. Si lusingano fino a me). "''" · ciazioni de1nocratiche .. per ulteriori più 
sempre sia lontana la catastrofe, e que~ta • Cl'ispi. Non ho intenzione di offendere i enèrqiche delibel'aziùni, ecc, . 
citpittt quando meno se l'aspettano. Oos1 è miei colleghi, ma se. si vuoi. •enire ·Il un 
dei nostri nomini di governo. Si illndono sistema che arrecherà gravissimi ·guai al L'ordine del giorno venne comunicato 
veramente e credono non esistano questioni mio paese '(Bravo l a Sinistra) non ho al• alla Gitlntà ed ai consiglieri comunali per 
molto. ~cabrosa da risolvere, o le conoscono tro a dite. · · · loro. norma. 
ma ritengono più opportuno evitarle anzi· (Siede agitato e commosso). · I ·commenti sono inutili, poichè ognuno 

· N 1 · vede come Massoneria e Radicalismo si chè affrontarle per risolverle ~ o sapp1a- ,______ compOI·tano da veri padroni. Essi prendono 
m o! Questo è eerto che anch' ossi. cono- SSOMERIA M. IL.AN' ES. E d 1 d li' t 'tà d 1 scono gli sco.,ooli che mettono 11 repentall'lio LA MA '' il luogo ella egge, e IIU on , e po· 

· • l' . polo; agli altri non resta che la libertà l' edificio rettorico, molto retto neo, nn pmn·· E u, MONUMEN'ro A NAPOLEONE nr , di essere loro umilissimi servi tori. tato dalla rivolur.ioQe è tent!tno salvarlo \ 
da tutti i pericoli. c91lo scudo d'un appello . - Signori liberali moderati, ecco a qual 
al pfltriottismo. Povero patriottismo ! . I giornali radicali e massoni cl di Milano y.unto. vi siete ridotti voi e avete condotto 

Du.ll\tiaJM de\_r~sto moltissjmo che .la pubblicano un gustoso indirizzo diretto l _'Italia! 

della m1rte. . 
c Vedete, o signore, che il mio prozio 

non ha. diritto alcuno ai vostri omaggi, e 
che io ho il dovere di rifiutar li per lui. 

«E' lo stesso, permettete che io ve lo 
dica, della c simpafeia fraterna • di cui 
mi assicurate, e che troppa gente ha il 
diritto di rivendicare in.tel'll perchù io vo­
g Ii a prenderne una parte. • 

Dalle suaccemmte lettere emerge l' igno­
ranza dì coloro cho vollero festeggiare 
l'anniversario dell'assassinio di Luigi XVI. 
Questa ignoranza loro circa la vera opi­
nione di certi eonvem:io11isti francesi fa 
credere che molti fra essi siano ign_oranti 
del paro sulle pretese colpo dell' infelice Re. 

Ma questa ignoranza è forse · una ch;co­
stanr.a attenuante? No, perchè è un' igno­
ranza voluta, da essi, e in cui vogliono 
mantenere le illuse fopolazioni al!& quali 
dipingono Ll!igi XV come un tiranO<). 

Se così non fosse, le lettere suacceìmate, 
come leggiamo nei giornali francesi, non 
avrebbero .destuto nua tempesta di fgrida 
furenti nelL' anarchica asse1o blea in cui 
vennero lette; non si :sarebbe gridnto : 
Alla qhiqliottinrtl No:J si sarebbe votata. 
per aéclamazione la demolizione immediata.' 
della Cappella espiatoria! Eppure tutto 
eiò accadde nella civile Parigi, accanto a 
quel governo repubblicano che riapre le 
carceri, le galere e ridon11 all;t societ!l 
i più fePoei comunardi, gli uomini che, . 
alla prima occasione, sono pronti a sacri· 



,. ___ a· _, __ __cswz 

!icaro alle loro ire anarchiche, iu mancanza 
di un Re, un Presidente qualunque. 

Su l immenso Goblet! perseguita pure i 
om·a.ti, rei soltanto di aver detto ai popoli 
di guardarsi bene da un Governo cqe per· 
mette tali enormezze l 

l popoli dell' opera tua, della conni· 
venza do! Governo, di cui fai parte, cogli 
elementi più pericolosi, cogli apostoli del 
regicidio, impareranno che fra te e questi 
e' è ben poca differenza, e conosceranno 
che i curati avevano ragione: 

Ed allora del Governo ropnbbllcano 
francese si potrà. dire: lndicit m foveam 
quam fecit l 

LA SCUOLA DI CERTI ROMANZI 

L'assassinio del prefetto Barrème in 
Francia, che ha colpito di raccapriccio e 
di terrore quanti ne lessero i particolari, 
ha suggerito al corrispondente parigino 
della (iazzetta di Torino, lo seguenti 
rill.essiom ed osservazioni : 

" Quest' assassinio in ferrovia conferma 
una ifichiarazìone sorta nel processo del 
falso, impiccato di cui vi scrissi, che i ro­
manzi son la scuola dei delitti. 

• Il primo cui venne il dubbio che si 
trattasse di un assassinio, non di nn sui .. 
cidio, disse che egli era stato ispirato da 
un r.~manzo che pubblica il Petit Journal 
mi pare, e nel quale si narr11 appunto di 
nn assassinato al quale si detta la posizione 
e la forma di nn suicida. 

c Il caso presente del prefetto dell'Eme 
lo trovate esattamente nel romanzo " La 
figlia di Mar~berita " pubblicato dalla 
Gazzetta di 'l Ol'ino. (Benissimo l 1. bell'e­
sempio! ! !). 

" JJà si tratta di. una donna assassinata 
in vagone e gettata sulla .vin, qui è un 
uomo ; ma il caso è identico,. e la fertile 
immaginazione di Monte)liD, Belot e soci 
è diventata la scuola dei malfattori. 

• Si noti, che, coma nel romanzò, para 
che abbiano voluto g•lttare il càdavt~re 

n ella Semia mentre il treno· passava un 
p onte, ma che per qualche motivo abbiano 
sbagliato il momento, poichè il cadaver.e 
fu trovato a piccola distanza dal ponte. " 

Queste dichiarazioni sono schiaccianti, 
ma il direttore della Gazzetta rincara la, 
dose con una ingenuità o noncuranza fe· 
nomenale, con questa noti?.ia a piè di co­
lonna: 

Belot è stato appunto derubato in que• 
ati giorni di cinque mila lire do. un suo 
segretario e dichiara egli stesso che colui 
ba agito come uno dei. personaggi del suo 
romanzo L' af!ai1·e de la rue du ltt Paix, 
che ha scritto sotto la dettatum dello 
stesso Belot. 

(Nota del dlrettoro). 

()be dire .. dei giornali'i quali pubblicano 
romanzi " che sono la scuola dei delitti'/ " 
:Magari tn cronaca.si deplora la .ba1·abbcria 
crescente, l' immoralità del popolu, la mal· 
vagità !lei delinquenti; ma nel romanzo si 
permette l' insegnameJltÒ del vizio, l' ab· 
brutimento nelle passioni, gli orrori di 
una malizia raffinata e .,crudele!.. .. 

NOSTRN CORRISPONDENZE 

, . Ven•zla, 27 r.nnaf• 188•. 

Quasi tutti i giornali italiani parlano con 
entusiasmo di Sebastiano Tecchio e ne pian­
gono la morte. Il vecchio Presidente del 
Senato manc~ ai vivi sabato scorso alla una 
e un quarto ant. senza che il ministro. dj 
Dio potesse confortarlo della sua benedi­
zione. Il sacerdote è vero, fu chiamato, ma 
pur tr.oppo q1;1ando non c'era più tempo, 
Sul cadav.ere· ancora caldo non è lecito far 

··valen, anche un giusto risentimenti' ed io 
.obbediente a. quest!' voce tdella .natura e 
della. convenienza chiudo que~to breve cenno 

.. necrologico sperando nella misericordia di 
Dio~ . · . " 

Il trasporto f1;1nebre segui questa mat· 
ti n a 'riel seguente modo : La salma Vn · trae• 
portata dapprima nella chiesti di S. Stefano 
per l'assoluzione e quindi il corteo &i avviò 
per C11mpo S. M.aul'izio e la Via 22 marzo 
111 Molo dove, dopo i discorsi, la salma fu 
imbarcati\ per la stazione fenoviaria. 

Il Consiglio Comunale Dfllla seduta d'ieri 
ha accordato un susaidio di lire 1000 !\l­
l'anno per cinque anni all'Os~ervatorio Me­
teorologico dèl Seminario. 

x 
· La Società per la cremazione ha tenuto 
domenic~t una della sue solite sedute all'A· 
teneo. Presiedeva l' immancabile PMoolato, 
deputato di Belluno; erano presenti circa 
50 sooi. In quell11 riunione si procedntte alla. 
nomina di alcune cariche, si fecero delle 
mittazioni allo Statuto, si IISSicurò che presto 
anche Venezia r.vrà il suo forno per abbru­
stolire ogni fede! minchione che abbia vo· 
glia di riscaldarsi dopo morto, e finalmente 
viato e considerato che senza bev.zi l'orbo 
non cauta, si .ra.éco.lse' fra i presenti una' 
collettà. - A titolo ·di curiosità e di.. .. ila; 
r~t~ s.O'!ginngo ohe••fra' :l soci ci sono 4 ,l}en· 
t'l• Blgnore, . . 

;.:• x 
Anche la Società per le Feste venilziane 

tenue domenica una seduta che riusci un 
po' tumultuosa. E' noto (come .vi soriveva 
in uno. delle tnie lettere) che la Società non 
naliga in buone acque, dispose llppenaap· 
pena di 16,000 lire ed i soci che dappl'ima 
erano 1200 sono ridotti ora a 430. 11 pre­
sidente co. V almarana, vista la m ala parata, 
diede le sue dimissioni, il Consiglio· Diret· 
tivo stabili dapprima di non prender parte 
al carnevale, ma poscia tornò: sulla presa 
determinazione e convocò l'intera Società. 
Per non andare per le calende greche vi 
dirò che si è stabilito di dare mal qrè o 
bon grè degli spettacoli e anzi tutto.dt rac· 
cogliere a questo scopo offerte dei cihildini. 
Ed ora si· metteranno all'opem, andranno 
questuando (in questo caso la questua è 
permessa) per la città e poi spettacoli a biz­
zeffe. lTITViva il muso lustro .di .Jor signori! 

x 
Fu nominata la presidenza della Commis­

sione ordinatrice del ·Congresso degli inge­
gneri che deve tenersi fra breve.: nella nostra 
città. La Commissione restò cosi composta: 
Prof. Domenico Tu razza· presidente; . ing. 
Pellesina e Fambri vicepresidenti, ing. Faido 
e l:ìpadon segretarii. 

x 
J,unedi mattina arrivMa a Venezia, sc­

còmpagnata dal co. Alvise Zorzi a• dal sig. 
L. Billin, vostro concittadino, la salma del 
co. Zorzi, putrìzio veneto, morto l'altro giorno 
a 'l'rieste. Collocata la ~alma in una .barca 
di prima classe della Soeietà delle Pompe 
]'unebri eaRa fu trasportata al Cimitet(l ove 
vanno accolta e 'benedetta dai Padri Itifor­
mati. Il Municipio, che aveva ano. stazione 
i suoi rappresentanti, inviò pur gondole, due 
uscieri in grande tenuta, quattro guardie 
municipali e quattro pompieri.. 

Leggo poi nei fogli di Trieaie che i fune­
rali f11tti in quella città per questo figlio 
di Venezia furono 'foramente solenni: vi as· 
sistevano un grande numero di·. rappresen· 
tanze e circa 3000 persone. · ' 

Il co. Zorzi · lasciò al nostro Comune ·25 
mila lini perchè ai faccia una dotazione ad 
un giovane che voglia frequentare lo studio 
legale presso l' Università di Pudola. 

x 
Coi propri. piedi invece e non coi piedi 

del prossimo giunse pure ieri fra noi l'il· 
lustr~ m.usicista F. L!szt. Egli alloggia pres~o 
la prtUOI pessa Ha tzfeld. . " · 

x 
A complemento delle notizie datavi nel 

tempo p11ssato: sullo sventram~nto; posso aH· 
sicurani di nuovo che lÌ sta studh~ndo il 
relativo. progetto, il quale verrà sottoposto 
quanto •priroal.lll'approvttzione dei.Consiglio. 

. A. R. 

Genova, 26 gen11alo 
Aneora delle bom'be - Upa battaglia... giorna­

listica - Naufragio - Converslolj~ ,...,. Pr?­
getto di fognatura - li bhnioip!o, d,i San­
remo .~ Sbarbaro ! - Teatri cattolici -N nove 
scuole ,.... Cartelle rubate. ' 

Parlando nell'altra mia dell'attentatò al 
monumento di Vittorio Emanuele, ho detto 
che lo stesso em opera dei soliti iconoolasti 
ohe infestano l~ . nostra città, la quale a 
lor.o .marcio dispetto è a· sarà sempre essen­
zialmente cattolica e degna del titolo .di 
Città di Ml!ria Santissima. · " 

C'er11no rappresentanze, associazioni, ban· 
.di~re, truppa e molta gente spe<•ialmente 
in Campo S. Stefano, in Piazza e sul Molo. 
La famiglia del defunto . era rappresentata 
dal deputato PeJJegrini,j) nostro Consiglio 
o(Jel;!lunale dall'avv. Clem~Qtini e dal signor 
JLuigi De Col. 

Soggiungevo eh~ l't~nt~rità. fece semp.re il 
sordo allorchè trattMast dt bombe gèttate 
nelle chiese, di eroiche rotture di imagini 
ecc., poichè da questi fatti non potevano 
sc11pitarne .Je cosiaette. istituzioni , . ma ·ora 
che l'aud!lcia di questi messeri si è spinti\ 
fin· dovè non piace al Prefetto, agl con e~ 
nergia ed arrestò · certi Canella, Carbone, 
Cantoni e Cavagnaro come autori dell'àtten~ 
tato anzidetto. Questi giovanotti noti urbis e 
'orbis per pessimi soggetti appartengono al 
Circolo Anticl~rioale che disgraziatamente 
ha sede nella nostra città e sull'asta· della 
cui bandiera sta satanasso lo spirito di ri· 
beli ione e di distruzione! Come si vede i 
discepoli· seguono l'orwe del 'maestro! 

I primi due furono condannati · nel pro· 
cesso pei luttuosi Mti del H giugilo in cui x 

ben ricorderete, pèri va per mano assassina 
l'infelice Glacovich, e si trovano sempre tra 
i promotori in tutte lo dimostrazioni oontro 
i clericali, in tutti i disordini eco. - Er1poi 
questi giovanotti han sompro in bocca le 
parole libertà, eguaglianiiÌa, {1·atella11za a­
mor di patria, . e ohi più ne ha più ne 
metta. 

A quant.J ·si dice pare, c ho l'autorità ab­
bia avuti ordini rigorosi e che intenda dare 
agli icouoolllsti una severa lezione. 'Auguro 
di ·gran cuore che ciò avvenga nell'luteresse 
e onore della nostra Genova e sarò lieto di 
informare i vostri lettori· dell'esito di que· 
sta faccenda. 

x 
Una battaglia~. giornaiistica fiet·a quant' 

altra mai. si è impegnata tra ,il sig. Pietro 
Aooh'li del Movimento ed il direttore di un 
giornale <ìhe io noti 110mino. · 

I 'due guerrieri, si so o o offesi vicendevol· 
mente con termini plateali e proprio da 
trivio e han dimostrato da quale carità .... 

, fmmassonica siano animati l Noi assistiamo 
Il questa poiemic~ e cè .la ridiamo di gran 
ètlor~. Intanto siaino in cai·novale e bisogna 
far buon sangue. · · 

' x 
Giòvedì scorso· è naufmga\a presso Le­

vanto una barca peschereccia proveniente 
d11 Riva. l .. marinai che ne componevano 
l'equipaggio. B~JIO: miseramente ·affogati ! 

X. 
Un a notizia che farà piatJcre ai vnstrì 

lettod. . , <• . ., 
Lunedi verso le ore 8 nnt. S. E. l'amafis. 

simo nostro Arcivescovo amministrò il St<nto 
Sacramento del Battesimo ad un signore di 
età avanzati\, apparteneùte 'sin qui alla re· 
ligione ebraica e residente 11el viCino paese 
di Nervi. · 

Figuratevi , q~an~\l.' con~ohzione . anecò 
questo fatto ali amato (\ostro Arcivescovtì! 
Speriamo che l'eaempiò di questo signore 
possa essere imitato 'da altri. ' } . x 

E' arrivata al nostro Municipio ·l'nppro­
nzione del progetto di massima dal go­
verno pHr la fognatura della nostra città, 
riservandosi esso di concorrere nella' spesa 

. quando eia compilato il progetto, d~finitivo. 

x 
· HobiaQimato più sopra rl\utorità; mà nel 

fatto che sto. per narrure. occorre che ,io la 
lodr. ,, . . 

Un tale Guerini di Rimini ammonito nel 
passato ·mese da. due gliardie:di non dileg~ 
giar~ l'accompagnamento del Viatico, egli 
invece di smettere si ribellò alle guardie e 
le percosse a pugni sul cappello. 

11 nostro Tribunale Correzionale lo con­
dannò ad un mese di carcere, aH'indennìtà 
verso le parti lese e alle spese del prope~ 
di mento. 

x 
Il Municipio di l:ìanremo sta . tra!t~ndo 

coi propdetari dei terreni, per la espropria­
zion~ dd le zone ove deve passare la pas~ 
segg1ata a mare. 

x 
Il neo deputato Sba..rbaro prima di la­

sciare l'altro 'giorno l:ìavòna per recarsi n 
Pavia, disse ad. alcuni signon che gli sta­
v.ano attorno c che si fiderebbe più di umi 
semplice promessa verbale di pagam~nt" 
data da un cattolico dei più neri "clje di 
quella datagli da un .libero pensatoreì, seb-
bene corro bo rata da 1 poteca .. » :hl\' 

E dire che lo stesso Sbarbaro si vanta di 
essere un libero );lOIJSatore l 

·x 
Ai teatri cattolici di cui pàrlai nella pas­

sata· mia; aggiungete quello ist1tuito testè 
nella Società Cattolica di San Francesco 
d'Albaro amenissimo paeae che dista ap­
pena 30 minuti da, Genova. 

Domenica si farà la prima recita e son 
persuaso che gli albaresi accorreranno nu-· 
merosi 1.1lle rappresentazioni. 

x 
11 ministero della P. I. ha promesso un 

sussidio di L. 400 al oomnne. di · Sesta Go­
dallo per le spese di impianto di una.. nuo~ 
va scuola mista; di L. 90Q. al comune di 
~reo)~. per l'impialltO .. di tre nuove scuole 
elementa'ri. 

x ·. 
A ,Voghera furono rubate. due cartello al 

portat11re ,Jr L, llOO oàdauna recanti i nu~ 
meri 091009 e ·· 091010. I vostri lettori 
stiano ìn guardia! 

x 
Per finirl. Vi sono delle persone che 

~J.Cquistano fra di loro una grande confi. 
denz'a rapidamente, . 

Prudenziano e Orlando che non si co­
noscevano, quando si misero !.1 tavola, invi. 
.tati a pranzo dal sig •. Girolini, alle ft·utta 
si scl\mbiarono reoiproollmente le loro con­
'fiden'ze, · · · ' · , · · · · 

- Bastò loro unii sola parola - esolam(J 
l'anfitrione - per diventare amici dt~li'in­
fanzia ! ... 

CAMERA DEl q~PUTATI 
Seduta dei 27 

Nemo. 

Si fa!1no l~ votazioni di. ~all!Jitaggio per 
la nonno~ dt alcum membr·t dt v~rin çom· 
m~UL . • 

E si riprende quindi la di~oussiono del 
progetto di. perequa~ione. Si. 1\pprova l' ar­
ti~olo 92 modificato' 1 dietro 'proposta d\ 
Gwrdano. 

!J' articolo . d~J pr~gelto governativo re­
sptngeva. ogm. rtcorso: ·per co.ntl'Ov~rsìe. cllta· 
stali !llle autorità ~iìtdiziari~; ·Giordano 
propose di riferirsi alla l~gg~ generalo del 
contenzioso amministrativo dèl ·1865. Il mi­
nistro Grimaldi sostenne l' emerid•rriento cb~ 
si dice, egli stesso· devo aver suqgerito; ' 

Appron.nsi, dopo lnoguida e monotona 
discussione i snct,esijivl 1\rtiooli tino nl35.' 

Molti parlano sull'artiMlo · 36 ri~Q~rdBntè 
i oasi che portano modificazioni ul 'Ontasto 
L~ commis~io~e propòne un emcnd.~ment~ 
nel qu!lle SI d ree che verrà fatto· condono 
pa~ziale o. totale quand,o v.engano · in parte 
o m ~utto a mancare 1 prodotti per forzi\ 
maggrore o per naturale esauri!lwilio. 

La Camera ,approva l'articolo oosl emen­
dato. 

Si approvano senza discussione gli arti-
coli 37 e 38. ' 

--------

R9ma - Al Ristoran(è R~s~tk cill· 
qu~tnta r0magnoli si sr11\o .iulu11ati A han· 
chetto per c~lebrare la' fonda~iorie''.delli\ 
Assoeia11ione dei Romagnoli a· Romil, 

Al bt\li'éhetto venne letta una lettera del 
deputato •'Fèirari. 'Indi il deputato·· Costi> 
pronunciò un discorso pìutbnsto ACQentuato 
allurlendo al o:Vaticanò e al Quirìna;le. Il 
delegato .di Qnest.nra, Botturi, il qua]~ pran• 
zava nella sala vidna, intervenne ÌIIVÌtll.ndo 
l' orntòre ·a ritirare quell~ f~asi: · · · . 

Ne nacque un. battìiÌècco; Vi' fu 110 po' di 
!Ì.I(itazione aei cpnitriensali •. Indi l'adunanza 
~,i soiolse per c<l\isiglio del Costa. 

Nei.oircoli diplòmatici si pJirla assai di 
qureta riunione eh~ viene interpr~tata sic· 
come un hrutto ~IQtomo por la sicurezza 
della Cdpital<'. . · 

-·- •-..:--....... ----,-,---

. ---. . ~··, 'i 

Svizzera 
Apprendiamo' 'ilòn''' vivo 'dispiacere' dai 

gior·nali elvetici cho nélle 'eleziòni comunali 
di· Berna,· àvvenute ;llomenìc~; 24; i qonser~ 
V!\!Ori furono quasi COlll~letamente IÌI\ttuti. 
Sopra 14 'candidati riuscirono' eletti nove 
hidicali; cinque altri sono .. Jn' ballottaggio 
con pt·ev11lenza di radicali: Con 'tali 'èlezioni 
l'amministl•aziouè di Berna va a 'cadere 
pressochè tu~ta.in mano del partito 1\Yanzato. 

. -:- Il Gr11n Consiglio, L11.cernese dichiarò 
pon doversi pi~ ·oonsider!lor~ le alt~razioni 
ruent(\li pro'fenieq.ti .PII •:ubbriaohez~a ,come 
circostanze attenuanti od esclud~nti · la re· 
sponsabilità p~oal~. 

1 
· 

J:<~ra:nç!~ . 
Scrive·]!\ Crot'x,•·Ul)o di quei disgraziati 

fabbr!-fet•rai che, <nel' 188'1, non arros~irono 
di prestare ,il ·loro ·cobo.ors,1 ·alle violenze 
dell'amministratione grimaldellista oontro i 
conventi, è morto ·ad Hennehout, ·con tAli 
sensi di pentimento che ·meritano d.' essere 
fatti conoscere. 

Dòpo essersi· confessato, fece chiamare 
presso il suo Iettò di morte un gran numero 
di wimini, ~disse. loro q nanto ave~a · deplo­
rato l'atto colp~vole commesso scassinando 
per ordinè del oomritissal'io, if convento del 
padri eudlsti , che, del resto, non era q nello 
il· suo primo atto di pentimento, perocchè 
da. lungo tempo i rimorsi della co~oienza lo 
tortura~ano cruclelmentt'. 

In quell' istante .solenne, volle·. fare p nh· 
blicamente la c.uniessione .della sua colpa e 
domandarne perdono a Dio e, agli· uomini. 
Tutti · gli astanti si ritirarono fortemente 
commossi per questa scenu, ammirando ·la 
infinita misoricordi11 di Dio,·ohe non vuole 
la morte etèrna <le\ pecc&tore, 

Il R. P. Superiore d~gli' eudisti volle as­
sistere ul seppellimento mostrando cosi pnb· 
blicamento che, ad esempio di Ori~to, il s~· 
'Oerdoté sa perdonare ai suoi nelnioi,·" 
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Cose di Casa e Varietà 
,. 

O.onaulto aui legati di lllea•e 
Il Jllonitore delle Leggi, periodico utilie· 

sinio che vede la luce iu Genova, ha nel 
suo numero di giovedi scorso 21 corr., il 
seguente consulttJ gratuito che può, crediamo, 
riuscire accetto ai noatrj lettori. 

La legga vieta : l.o le diijposizioni per 
l'ànima o 1.1 f~vore del1'11nima eapressa ge­
nericilmente, percbè sarébbo incerta la per­
sona dell'erede e del legatario (art. 830, 
831 .cod. civ.) 2.o Le disposizioni ot·dinate 
al fine di tstituire benefici semplioi, cappe,l· 
Janie !alcali od altre simili fondazioni, come ' 
quellè che non sono più riconosciuto dalle 
leggi: italiane (art. 8à3.) 3.o Le Bostituzioni 
fideoommissarie, anche se fatte sotto la 
fornja di disposizioni fiduciarie, perobè im· 
pedlacono la trasformazione dei capitali 
fissi in capttali circolanti (art. 899.) 

Ora. non cade Rotto alcuna di queste 
proibizioÙi il legato fatto alla parrocchia, 
o. anche al parroco pro tempore nella sua 
quali.tà di rappresentante la parrocchia, co~ 
obbligo di celebrare un d~to numero dt 
messe ogni anno Il favore dell'anima del 
testàtore; imperoccbè i!l questo caso è certa 
e oapace . di ricevere la persona istituita 
(parrocchia); non si ha un semplice bene• 
fiziÒ, nè una cappellania laioale, nè altra 
simile fondazione; e non c'è punto sostitu­
zione fidecommissaria, essendo uno solo il 
legàto istituito. Si tratta invece di un 
legatario· sub modo, col peso cioè, non oon­
tt·a.rio alla legge, di celebri!Zione di meliije. 
Accettato il legato, In parrocchia, finchè 
esiste, rimane obbligata a far celebr11re le 
messe. 

Nessuna. pri;vata .disJ,Jo•izione può impe-
1\ire at'legisl\\tor~ , ~L 'incamerare, per: mo'. 

. ti vi d'ordine o di iutere~se pubblico, i. beni 
delle parrocèltie: Un divieto di. questo ge­
nere si avrebbe .conle non àpposto (articolo 
849.) D'altro lato sarebbe una disposizione 
con obbligo di conservar~ e rtstitzeire vie­
tata dnlla legge (art. 899), quella con la 
qua·le il testatore prevedendo il caso di un 
possibile incameramento dei beni delle par­
rocchie, disponesse per tale contingenza del 
legato .. a favore di ·altri eredi legittimi o 

·testamentari. La. sola sostituzione valevole 
sarebbe quella prevista dall'art. 895, pel 
caso oioè iu cui, all'epoca della morte del 
testatore, la parrocchia fosse incapace di 
·accettare il legato o non, volesse accettarlo; 
giacchè in simili ipotesi sul legatario non 
gravel·tbbe l'obbligo di conservare e resti-

, tuire. 
Non occorre, del resto, preoccuparsi sover­

chiamante della eventualità suaccennata, 
poichè qualunque siano le . future disposi­
zioni leglalatiye, non si Pl!Ò ammettere che 
il legisìatore, aenza gravi ragioni. ed urgenti 
possa ' in'lii disconoscere l'eflloa9Ì11o di uua 
clausola testamentaria legalm•nte perfezio­
nat~ in ep<,JCII anteriore .• 

Dazio · conaumo 
La· Ga~;:etla Ufficia,le pubblica il decreto 

che autorizza il camune di Udine a riscuo­
tere il dazio consumo·, sull'amido• e' sulla 
cipria. 

Nuovo mercato bovino 
Da Tricesimo riceviamo un grande mani­

festo ool quale la Giunta comunala aHisa 
che con deliberazione Consigliare 8 agosto 
1885, .. resa esecutoria dalla R. Prefettura, 
venne istitni.to in quel Comune un nuovo 
mercato mensile bovino nel · terilo marted\ 
di ogni· mese a cominciare dal giorno 16 
febbraio 1886· 

Resta fermo il vecchio mercato del primo 
lunedi pure di ciascun mese e 'vennero, colla 
stessa deliberaziouo, soppressi quelli seme· 
strati scadenti nel martedi successivo al 
pfimo limedl dei mesi Qi aprile e novembre. 

Questo nuovo mercato, richiesto dal pro· 
gradiente sviluppo comm~rciale, verrà solen­
nemente inaugurato per opera di una Com· 
missione. di volonterosi cittadini, con graqdi 
feste e distribuzione di premi in danaro da 
sorteggiarsi per Capo sn tutti i bovini in'ter­
venuti alla fiera. 

Con altro 6pposito manifesto, la Commis­
sione pubblicherà il prògramma della festa 
e le norme per la distribuziòna dei premi. 

Charita.e 
Riceviamo e pubblichiamo ; , 
L' atto più bello o più sa.nto .verso ìl 

prossimo, è la carità, per cui il sot\Qscritto 

fa appello ai Terziari e Terziarie del teuo 
ordiue di S. Francesco, siano laici o saoer· 
doti perobè facciano· la carità ad un pove­
ro vecchio Terziario Francescano, ohe tre­
vasi da otto mesi infermo. Fino ad ogg1 
si aostènne con quel. poco che aveva, ma 
ora che ba esaurito ogni suo a vere, e che 
la di lui moglie vecchia anch'essa, deYe 
starsene di e notte alla 011ra ed assistenza 
del proprio marito, nè può quindi attende1·e 
al suo lavoro di lavandaia per prooncciarsi 
il neces111rio sostentamento, il buon Terziario 
fece dlmanda di sussidio alla Direzione del 
sodalizio di Udine, che lo soccorse nei limiti 
delle proprie forze. Il sottoscritto fu avisitare 
l'infermo al quale promise cbesarebbetorn.ato 
a visitarlo e. confortarlo con qualche slisRi· 
dio, fidando ·nella carità dei confratelli ter· 
ziaria. Spero quindi che nessun figlio de\ Se­
rafino d'Assisi, farà a meno di dare il pro­
prio obolo ad un suo confratello che giace 
in· tanto ·bisogno. Lo offerte possono e1sere 
port~tte al negozio 'del sottoscritto in fili 
San Bartolomio. 

Zor#i Raimondo 
Ministro del Terziari Pranoescanl 

llercatl di Udine 
Pel ~empo piovo~o riuscirono tutti incon­

cludenti m~no quello delle Uova delle'quali 
se .ne vendettero 25000 a · prezzi deboli da 

, lire 65 a, 70 il mille. 

:F'er ll F"a1>ro:n.a.1>o 
D.· Francesco Tosolioi L. 8. 

ANNUNCIO BIBLIOGRAFICO 

La vita di. Maria Vergine 
narrata al popolo dal P. MARCELLINO DA Ci· 
VEZZ.I. 1\1. O. illustrata con incisioni (quarta 
edizione) - Roma, Libreria Aureliana E­
ditrice, 1886. - Il più bel fior9 della nar· 
razione degli ETangelistì, dei Santi Pa<fri e 
Dottori della Chiesa intorno alla vita della 
Beata Vergine Maria nei suoi più minuti 
particolari, è raccolto in quest' operetta in 
piacevole e breye rncconto; con quella ele· 
ganza dì stile e facilità adatta all' intel\i· 
genza popolare che tanto d istìnguono il 
chiarissimo Autore. 

I fatti principali sono illustrati con inoi­
Rioni che riproducono alcuni quadri classici 
di Raffaello Sanzio, Domeniobino, Pietru da 
C.ortona, Nicolò Pussino, Guido Reni ed 
altri inslgni pittori, onde Ta superba l'arte 
cristiana. - Un volume di 320 pagine, e­
dilione ele,qantissima ornata con VENTI IN· 
CISIONI - Lire 3 . ...,. Rivolgersi alla 
Libreria. Aureliana ROMA (Corso 397) 
ed ai principali librai d' Italia. 

-----------------,--------~--

Diario Sacro 

Venerdl 29 gennaio, S. Francesco di Sales 
vesc. e dott. 

Un bel casetto 
è successo giorni addietro in un grosso 
paese della nostra ~rovincia e un buon 
umore ce lo -racconta m v~rsi friulani cosl: 

: J;f,;!USE L!A NEF. 

·d::;· Sintit mo 'cl1este storie 
Toohìade in t'un pala 

< b Dbmenie sta t vot dis 
A un giavedin9h famos. 

Il puar diaulat al stave 
In pis sn la carets · 
Snnant la so trombete · 
Che vove .buine vos. 

E si faseve d0ngie 
La in t, podes mai' erodi!' 
E si fermava a viodi 
E si ingrnmave intor. 

!il il giavedìn9h tant plui 
Tee - 'l'ee onl so strument ; 
E al !ore dnt content 
.A viodi tan9h di lor. 

.!fa dut. a un oolp l' im.11r~t 
I resta sciafoiat, , . . . 
.Che dentri !'~, oapltat. 
Un biel balon di nef. 

Un frut, oh~! \lan da toro, 
No sai p&r oè 'Bo!ef, · > 
l veve fat la tiro ; 
E no! falà la mire. 

A olteste ÌmprovlsiÌde 
E fo une gran ridade: 
E il glave~in~h prest prest 
!l polli iù l'looprost .. 

B. 

Le Prussia e la Santa Sede. 
Un dispaccio da Roma 25 alr Univers 

di Parigi dice : · · 
" V llnerdl il si&'. de Schloe~er ha por­

tato al Vaticano 1! testo della nuova legge 
religiosa sulla libertà della e.ducazione del 

clero e sulla giurisdizione dei Vescovi, per 
avere su questo disegno l'avviso del Vati· 
cano e stabilire un modùs ,vivendi con· 
forme. 

" E' la prima volta che la Prussia so~­
topone cosl al Vaticano una legge reli­
giosa. L' Importanza politica di questo 
fatto è considerata gravissima. 

" IJa questione dell'Arcivescovado di 
Posen è regolata.· La Prussia acè~tta uno 
dei tre candidati presentati dal Vaticano. 

- Telegrafano da Berlino 26 al Mo· 
niteter de Rome: La . notizia della pre­
sentazione a Roma del nuovo progetto di 
legge ecclesiastico viene commentata favo­
revolmente. J,a stampa ne cava la coueln­
sione che questo momento è favorevole ad 
una seria revisione delle legg1 di.ma~gio, 
sopra tutto do~o le dichiarazioni de! di· 
versi capipart1to del Landtag contro il 
Kuttm·kamp.f. ' 

.Una dichiarazione significante. 
L'nfficio~a Gazzetta di Colonia riceve 

da Berlino qaesta significante dichiarazione 
che viene a fare il paio con l'altra pub­
blicata giorni addietro dalla Norddeutsohe 
All . . Zeitunq : 

• E' evidente che la Germania invocan­
do l'atbitl·ato del. Papa volle precipaamente· 
mostrare ch'essa lo riconosce come sovrano 
e come tale lo tratta. Questo è stato il motivo 
principale dell'appello fatto al Papa; e 
questa h1 ragione per la quale il Papa fn 
cosi grazioso col principe di Bismarck. 
Non ci meravigliamo che il Reiohs bote 
vada sulle furio. Questo giornale teme un 
avvicinamento fra Roma e Berlino, mentre 
sa che la mediazione fece srarire Of!UÌ mal· 
inteso fra il Vaticano e i cancelliere, re­
lativamente alla questione religiosa. " 

Onore al Canton Ticino. 
Martedl 26 corr. dopo molti giorni di 

seria e profonda discussione, il Gt·au Con­
siglio del Canton Ticino ha approvato con 
52 voti contro 19 il nuovo disegno di 
logge su. !la libertà della. Chiesa cattolica 
del qualo abbiamo l'altro dl riferite le 
principali disposizioni. 

L' Imperatore di Germania 
e il Commendatore de Rossi, 

·Leggiamo nella Voce della Verità : 
L'Imperatore di Germania ha conferito 

la Croce dell'Ordine del merito all'esimio 
archeologo e concittadino nostro, Commen· 
datore Gio : Battista de Rossi. 

Tale distinr.ione, che si dà solo ad nn 
piccolo e determinato numero di scienziati 
e di artisti, e rammente ad estranei alla 
Germania, riveste nelle. circostanze pre· 
senti un carattere siRnificante. Altre due 
volte il Capitolo dell Ordine aveva voluto. 
proporre all'imperatore la detta onori~­
cenza per il lodato Commendatore de Ross1; 
il quale, però, mosso da delicatissimo sen­
timento aveva creduto di declinare l' of­
ferta in considerazione delle difficoltà esi­
stenti a quell'epoca tra la Santa Sede e 
la Germania. Ora la decorazione è stata 
graziosai!Jente invia!a senza !1-lcun proveu­
tivo avviso: altro smtomo d1 quanto quella 
difficoltà: tendano oggi ad appianarsi. 

Generòsità della duchessa di Galliera. 
Leggiamo nell'b'co d'italia che la du­

chessa di Galliera ha l'intenzione di fon· 
dìire· a Parigi una·· casa di ricovero, sul 
gener,e dei dormitori inglesi ; ben inteso, 
le ingenti spesa della benefica opera sa­
rebbero tutte sostenute .dall'arcimilionaria 
gentildonna. 

.ln questo futuro ricovero saranno rice· 
vuti •tutti i disgraziati, a qualsiasi nazione 
app1lrteneJ1ti clie verrannl• ad implorare 
soccorso; sarà loro accordata ospitalità per la notte, tl quando sia necessario, sarà loro 
provveduto .iJ cibo· per la giornata, 

Un trenQ sepolto da una frana. 
·Telegrafano da Bologna in data di ieri 27: 
Un treno da Firenze per Milano col­

l'ambulanza postale che doveva giuugere 
pocv dopo la mezzanotte fu sorpreso a! la 
Porretta d!l una frana che lo coperse m­
teramente. Finora fu scoperto soltanto un 
viaggiatore .vivo e uu guardia freno, !n. or­
ribile stato. La vettura postale cogli 1.m· 
piegati e inservienti è irreperibile. . 

Si lavora indefess!lmente al disseppelli­
mento. 'l'utte le autorità sono sopra.lnogo, 
vivamente commosse dalla grare. scmgnra. 
Il lavoro df sgombero della frana è fati· 
cosissimo, Si teme che i viaggiatori siano 
rimasti tu t ti a.stissia ti, 

TELEGRAMMI 
Londra 26 - (Oomu~i) - Discussione 

d~ll'indirizzo in risposta al discorso della 
corona. . 

Oollings propone un emendamento deplo· 
re.nte che nel discorso del trono non siasi 
annUT;tziato alcun soccorso alle classi ·agri· 
cole, in ispecio nesRun provvedim~nto •per 
offrire facilitazioni ai contadini onde otte­
nere i fitti ed i piccoli poderi ad eque con· 
dizioni relativamente alla cifra dei fitti ed 

·alla sicurezza del godimento. . 
Cbaplin combatte l'emendamento consi­

derandolo un voto di biasimo. 
Gladstone appoggia l'emendamento e di­

chiara che l'opposizione acoett& ogni re­
sponsabilità che risulti dall'adozione dell'e· 
mendamento stesso sperando sarà approvato 
a grande maggioranza· 

Londra 26 - (Oom1mi) - Gosoben e 
Bartington combattono l'emendamento. 

Hicksbeaob, dichiara che scopo dell'emen­
damento è di rovesciare il governo e la su~ 
politic11 irlandese : esorta quelli che dfsi­
derano l'unione legislativa a considerare le 
conseguenze serio che risulterèbbero dalla 
adozione dell'emendamento. 

L~ndra 27 - (Comuni) - L'emenda­
mento Colling è adottato con vnti Jl!9 con­
tro 250. Dunque il governo è disfatto. 

Beacb riconosce l'importanza del voto. 
La Camera è aggiornata fino a giovedl. 

Londra 27 - La dimissione del Gahi· 
netto fu decisa nel Consiglio, si annuncierà 
domani al Parlamento. 

Madrid 27 - La sentenza del Oorisiglio 
di guerr11 condanna don Enrico Borbone 
duca di Siviglia, colui che comandando le 
guardie a ·palazzo, tentò irrompere negli 
appartRmenti Jella regina-reggente, ad otto 
anni di prigione, oltre alla radiazi~ne dai 
quadri. 

Atene 26 - Un telegramma di Gladstone 
rispondendo all'appello fattogli iu cui si 
sporàva che la Grecia . troverà in lui un 
difensore generoso, dice che rispondo all'ap. 
pello come uomo profondamente ·amico 
della razza. ellenica nonch/i della pac.o. in 
Ol'iente, .. 

Considerando eh~ l' azionll delle potenze 
si rlferi,ce a motivi generali, spera 'iva-. 
mente che la Grecia non vorrà in. questa 
occasiODil porsi in CO n fii tto colla racCÒ!UIIUd!l· 
zione delle potenze. 

lJ!RLO MORO gerente 1'e8p011Sabil8. 

,.,..e>-rx~x:El :eu: :a<:>as.a. 
28 gennaio 18 8 6 

&o•d. l t. 6 Oto rod. llnrllol886 da L. 97.70 a L. 97.1~ 
id. fd. l genn. 1886 da, L !-15,ii8 a L. 95 4~,, 

Rend. an11tr·ln carta 11& F. 84.10 a F. H~li 
Id In &rllllnto da. F. 84..20 u. F. 84A() 

Ji'Jor. eft'. · da L.· ~.'u.- a JJo J00.51J 
Banconote auatr. da L."2ù8.- a L. 200.50 

PER LE FIGLIE DI MARIA 

Alla libreria del Patronato in Udine sono 
vendibili graziCise medaglie di met~IIo è.r- . 
gentato di grosso. spessore e finamente co· 
niate per le Fi~lie di Maria, Rècano su di 
una fa 0oia l' imagine detl'.lminacohita non 
la. scritta Monstra Te esse Mattem, . dal­
l'altra due gigli intrecciati con una stella e 
)a scritta SONO FIGLIA. DI MAIUA, e nell'esorgo 
la tabellina per incidel'Vi la data nella 6U· 

trata nella Congregazione. 
Le .medaglie si vendono a sole L. 1.20 

la dozzina. 

AVVISO-
Si è testè aperto un laboratori(! d 'orolo· 

giaio in via Pusoolle ai nnmet·o 42,,m. f!lndo 
quasi alla detta v1a, diretto dal s1g. Dane. 
lutti. 

Si assumono le più diflloili riparazioni 
tanto in orologi antichi che moderni. 

Viene gar11ntita la precisione del lavoro· 
per un anno. 

Prtzzi discretissi[}li• 

. Yàlentiùo Z!l-nin di Camino di dortroipò 
riunito con il suo fi~Slìo. ,Pietro, fab);lrioato,ri 
d'organi sono prout1 ad accettare commis, ; 
sioni tanto per organi· nuovi • che ' per · re­
stlmri, accres~imentt .ed accordaturè, ed 
11vendo molti lavori preparati possono:tare · 
prez~i mitissimi non mai usati nel pllllSIIto 



' ; !\\ll" .. ,i;i~'' 
.·LÉ-rRsEkltllNìPert'-iiana a· Pàrt'-'a~t&-ro-sixric.avol1o ···asèlilsitfm:ii.1;!i.alt'·uttr!i~~Jlti1il'U~~iP'11il··wolat~~'~:IZ 

OEARIO .. DELLA FERRO V !A: 

P .A.E.ll:'EN"ZE 
D! UDINE 

.A:.REJ:."VI 
~ llDlNE 

··~-~~'~ . ' . . ,· " ~ , 

Ore· ·t.4a j8.ut. mieto , 
';,: 6.10 ,. o ilnib. 

per • 10 ... 0" ·~ direìto 
VsNI!?.U ~>li!50pon. o:tuib. 

ore '2.30 ant, mlb~<~. 
• · 7:37' "' dire.to. 

da ,. 9.114 1o umnib. 
VENEZIA:•,. 3.30 pc u. "' 

,. 6 :<8 .,. dìre~to; 
,. 8.~5 .. omtìib. 

. Non .·più Tossiì 
~rvw-- ~ 

2~ ANNI D' ESPERIENZA ~n ~ .. 5.111 ,. .. 
.. 8.28 . ,. diretto 

ore it50 ant. Ìù;sto 
por :o 7,54 ,. O· .iib. 

Ouu~JoNS' ,, 6.4:> pottl. ' ,. 

Qre . 1.11 ant. misto 
da. · · ,. '10.-' » omalb. 

Le tossi si gmiriscono coll'uso delle Pillole 
alle Fenice p re parato da i farmacisti Elosero e '. 
Sa.ndr1 dietrv il Duomo, Udine. . 

.. 8.47 » » 
Con!l!oNs.» 11!.30 poJJl. ,. 

' " .. 8.08 1' " 

·•cJre•.o,liO ànt; omnib. oro 913 ·~ut. omnib, 
. per :o· 7 .<!')' ,. tliret>o 
Po!IT&'.lBA )• ,!!).hO .» omn.ib. 

da ,. 10.10 ~> cliretto ,. 
PoNrEiliiAo 6.01 p~m.omnih 

,. 7.40 ,. • 

2~ INNI D'ESPERIENZA 2~ ~ 
~·;·;·;~~·~· ~~''"''/ ·~.:·.~::l ,.., !.l. ,......, - ... '"" .. ::~:~> t..- ... ~ ,,;;., 

• 8.20 .. diretto 
,. 4.:W5pom. ,. 
,. ~.35 » . diretto, • 

OSSERVAZIONI MEilW:tWLOGIOHE 

..... 
'28-1-86 òr~ 9 ant. ~re 11 po~ ore 9 p()n:_ 

Barometro ridotto 11 o• .alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare . . . . • DJillim. 747.6 747.5 748.4 liquore stomatioo da prendersi solo nel· 
Umidità rela~iva . • • 90 81 83. l'acqua od al Seltz. 
l:lt11to del c;elo· • • • • coperto coperto coperto 
Acqua cac!e:rte · • • • 19.1 .. N2·~ 0·7 ' Acresoe l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 
V t ) direzione . . . E - "' NE 

en ° ~elocità chilom. 3 7 4 facilita la ·digestione. 
Termometro centigrado. 7.9 10 9 8.5 •\·'· 
'lemperatura maesima 11.8--

1 
-Temperatura winirr a Si . prepara e vendesi alla farmacia 

« minima o.o all' aperto 4.8 BOSERO e SANDRI - Udine, 
("~~~=~~~~~~~~~~. 1 . l 
. CLic::> ci: ~~~~~~m~~~~~~ 

rll. nnro fo[ato ùl. Morinqqo i ~~~~, u . . lu u tJL .~ {orrn~inosa ~ ; l·j l;~ ·! ~ ~ ~ ~ 
provveduto all'origine ~ ~ (J j .. tii!1i. ~i~~ ~ 

BERGiciEN m!~ , ~ ~.;; ~~ ~ ~.~·~·~f4i ·~ ·~y 
Approvato dalle l!'acoltà di Medicina, ed estra · · · :=: ,. : ~· "'~ ~ ~ ·-" ·-::.. ·Cd 

lla feg~ti freschi.o s~ni i~ :rerranova d' Ame~ica. c4_ , ' j ~~·~l::'~l~~a O 
In Udme presso 1 l<,armaCistl Eosero e Sa.ndr1, X . ~ '-: ':V :- .., ;: ;;; .,~ ~ ~ !at ~~ · 1m 
dietro il Duomo. ~ ~ 1-) =i ; :s_ ~ ~ ~ f~ ~ ~-· 1 '~ jj(J 

;::: t-, ~ . ~'~~l ,Q '..;,; '~ 
\.:~~~~:-~~~.~~~~ • . ~fii.;!.~;;;·==·~ ~-::i,!:1f4 .e ~ 
==-...,:. ........:::~~,-:::- ì' i riJ ~. ~· g 7j ~ ·~ ~ :~ ~ [~ o ~ 

l 
'S ,•gO""'t-;:;~o=r..~ 

È 
~j c:.:JJ4Q...,Q!ll-~~Q;I lfl 

oemple aperta l'associazione al Giornale ~~ . e' fot• g ~ 8 ~ S ~ .!Z : l s ~ 
f,L PROGRESSO · ~~~;;;~~~·~~]~·~ , 

1 1 ;::=;_ ·. Q. ce. e..~ et. 5 'i;:l ~ oo "'"' .-1 
, !livlstn quindicinale Illustra . ;.il !111 , "' "' - "' '=: "' fol ~ 
delle tiuove Invenzioni e Saoperle, Novilà Sienliliohe ~ · .llt ;ca c .,;~:: ~:: ~ ·~ 1 !5 . ~~ 

!ln;,Jrala, Commerciali o Varietà interess , . . ';:;i , ;:: ~""'~""' ,. -.:: ._~ .::, ~"" . :,g. 
ELÌÙ>C?'DEiÈREVETÌ'ID'INVEl\'ZIONE , . .. ·1§li;li!l- !,!!!8:.:;::::;.~·~·;;: ·.·'h 

:FOBIIULAJUO II:ODBB•o ·- ~~~~ "d - o " "' ::,; --·· ~-· ' ' ''i~ 4};:: ~~:g.~.~-~~ :·~·· 
~:.--;:; ~$. :C·-'"C· ~ ~ 

Coll' e.nno l885'questo Giornale è entrato nell3.o anno . , $l·""·'"'.,.., "'"'·;;;~El ' 
di &u~ pnbblicazioòe con importanti miglioramenti. Tl . · - ~ ~"" - "' "' l5 :t; ,._ · · 
l? è · d d' 1 u · d DlUO~·, cc. = ".:i r.:l a,:)·- !!')·- ~ 
no~ir.ig. di tutte le bWi!'ii.Jion•, .Scoperte e Nov{ a se:!!.!• "Q' ~ ~ = ~ ~ := .!:. a 'O . 

.::ogr~!ifSo . u. gr~ o. ~ < u,re HO ectta e esa~ta' . .~ ~;o.:;;; ~ c:s "C : 0 .z: § J' 
t~(ìcf) .i:'ldus~'l·iaU interassanti, a qualsiasi ramo ·dJdo sci~ n"llUV cc ... C'd Q" SI ~ ~ . 
~iJ.e umeno, si ri(erìsca:uo, ed in qu~ls.iasi parte del xno~do ~~Ltill . ;·.:!! -=:~ .~.'~ .:: ~ ~ ~ ~ ~ ~ , 
civz~e si pl'oducano. ' • .~ ~ · · 

Il prezzo d'abbonamento annuo è di lire s,perl'l· ~'J'X:!t%J., .<Jt~t~~~ .. ·}( ,, 
talia". r":e .10 por l'Estero. llYC)()"') ~~ ~ 

· Gratis Numeri dl saòolo: 
Gli .. abbonamenti Bi. ricevo ,.o o in' qualunque epoca del· 

l' ·annf1.ta e' si mandano i fas 0icoli pubblicati. 
PREMI GRATUITI: Tutti coloro che si as90cieranno 

per l'axino 1885, riceveranno gratis LE.MEPA.VrGLIE 
DELLA SCIENZ'A E DE'LL' INDUSTRiA (prezzo 
L;.2), ~ggiungendo cent. 50 al. prezzo d'abbonamento, e 
cìò per spese di posta e BJ?edizione. Gli abbonad per 
.t' an_no. 1H85 .concorrei•anno 1noltre a numerosi e prega· 
voli premi e~b·atti a sorte mensilmente. 

Chi procurerà s~i nuovi .4ssociati, avrd diritto 
ad una copia gre.tis. 

Av'vtao. - La R.•ocolta èompleta del Progresso, 

l
. d.al.t' .anno :J.Si3 a.·. ut:o H 1884 •i spedisce al prezzo com­

plessivo r1doito d1 :· .• BD. 
'Gli abbo'Y.'.amenti .si -,·icevono P'•esso l' Amtriìnistraziona 

.. 41 Cittadino Italiano ito Udine. 

--·--- ~~~======: 

Goccio· amortcanu· 
contro Il male di denti 

!:Jtpoeiio in Ucllae preuo 
l'UliiOio Almunsl ùl Cl#d· 
d.laG lldllmw al pnuo .ti 
U,. l.IMI. 

Sacchetti odòrosi 

---'---·-------------------
U DINlll TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

per, legare libri, oarta, oartone, .nano• 
aoritli, campioni di 'lnalalaai genere; 
per appeadere qnadri, fotografie, car­
telh. prezai oorrenti eoo. So!IIma IIID· 
plio;h ~ ,eleganza. , 

· Prezzo di eluouna mao, 
ehinett• con punte di nric 
dimenaioni pe~ legare opu· 1 
1coli di var~ gro..._"Z:z:~ , 

i·~~~~:::l anellini per apptncltre, j 
IOI• l,ir• 6a · 1 

e Provinc~a pre~so l' Uf, 
il Oittaàino ltMiano,, Udine l 

PIU ;CHIOSTROÌ 
C<>mpwate la penna premiata HelftiJ'• e lllafiCII.•rt•. Ba- ·~ 

eta immergerla 'P"Br un' is.tan~ nell'acqua l?er_ ottonor~o .una 
bella· oorittura di eolor v10letto, come 11 m1ghm· mch10stro \l 

Utilie1ìma per vil1{!'giatui e uomiai di affllfi. Alla P"Jl'l" . 
n unito un raa<lhiaioio in metu.llo. 

·~ TroH.oi 'in n' dila .U' 'Oidldo -· del Clttrr<IW- l't..))· 
\. ·- • -:- 4.0 :.- ~ ' 

·Il .Più [randc antierDetico e depurativo de[li umori 
e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSlNA 
deriTante dal pt•inclpio del simili, e r.omposta 

sottO forma a~lopatiea dal Dott. PEIRANO dl GenoT& 

~.rRAfORO AR 
··~ 

. Uniea rappresentaDII& della oatl& Barelli;!! deposito 
di tutti Bli utensili _Mr il trAforo artistico JlrtlliBO l' Tirfioio 
Annunzi del Oittaditlo I:aliGfto, Udine Vta Gorshi N.ll8 

tAVOLETTA 
Ta.,oletta perfezionah •• ~~iiiiii!!!iii!!!~ 

oon riformo in ferro ed 
unito moro0tto a v•te in 
legno .che . permette di ftl. 
nrlli. pro'Yvisoriamen~e a 
qualun'lM · tavolo oensa 
danneggiarh• L. 1,20. 

Dotto con mersetto in 
ferro L. ·2. 

Punte da trapano . --· ., 
Ponte do. trapano ... gambo 

,oadrangolare' ultimo modello, 
fatte fobbriearet · ••pre .. am•nk 
dalla ea•a p, Ba~elll •. Pre .. o aen· 

. U) oialoaaa. 

.'!i~;t:::tl:=*:t::t!: .f:t:; ~~~::t:~- • ~ t = e$ 
, .· ~,,'BOB PIO LE TRISTI CONSEGUENZE DEL UGLIO · 

OBl 

t111 O.~''I-J·L·I ~ 
Esportazione del premiato .bnlsamu Lasz, ca!liluno 
i11011111parabilo per l' Amodca, Egitto, Tur~hia, in-

gb)Mrra Qd .. Austria~Ungh,:ria . 

Qn .. to ~rcmiato Callifugo di Laaz Leopoldo di Pa· 
doTa, orroa.t' di fama 'n'iòndiale, e~tiq:ia GALLI, occhi 
pollini od ;'indurhnenti cutanei Ronza 'disturbo e senza, . 
faeciatare, adoperando il mel\eriÌmo con un semplice pen .. 
nellino. - Boccetta ~nn etichetta ros~:~a L. l ; coD. eti .. 
chetta. gialla '1.5'0 muD.itU. dOlltt fuma u.utogratlcu òell' in· 
ventore e d:Sl ;modo di ,usare il (.'allifugo. · , 

Deposiio per Udine ·•.• Pl"Ov!ncia presso l' Ulllolo u• 
nnnzi del 1Cittatlino !~aliano. 

C.ll' auruEnt4. di cent 5o ~la»edllct franCo 1101 Reìne ~· 
JbW U ltOl'VÌiio del pa.cchl p.oab.U, · ·' ' · 

INDISPENSABILE.,_ 
' ~·un &l'tiell)to di tutta novità che dovrebbe t;rovarsi 
sul .tavolo di q111l.lunque scrittore, uomo di lettere, uomo 
d' affari,. impiegate, avvocato, notaio, eee. 

· L' Indtspensabil~. oltre a4 essere un oggetto ntills­
almG, poo semre a.nehe di .elegante on1amento da scrit.­
wio . per sigllom. 

l'rezzo l Lim. 
DdfOBito aW librerla d61 PatrotUJto, Udin~. 

'>:, 


